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L’origine dell’attuale territorio deltizio risale 
orientativamente al 30.000 a.C., quando la 
linea di costa cominciò a protendersi verso il 
mare. Tra la fine dell’Età del Bronzo (X secolo 
a.C.) e l’inizio dell’Età del Ferro era pressoché 
rettilinea e il Po defluiva nell’Adriatico princi-
palmente per due rami, il Po di Adria e il Po di 
Spina. Nel corso degli ultimi millenni il Delta 
si è profondamente trasformato sia per il “la-
voro” del fiume e dei diversi fenomeni naturali, 
sia per le attività antropiche, sempre più inten-
se, che hanno portato a ridisegnare il territorio.  
Sono le formazioni dunose di sabbia a indicare 
di quanto è arretrata la linea di costa. I cordoni 
dunosi interni, posti quasi tutti ad ovest della 
Strada Statale Romea, sono definiti “dune fos-
sili”, in quanto risalgono a diversi millenni fa.
Un Sito di Interesse Comunitario che ben rap-
presenta questo processo di trasformazione 
è il Parco delle Dune Fossili di Porto Viro: uno 
degli ultimi residui di quel vasto sistema di 
cordoni sabbiosi formatisi tra l’età Etrusca e 
quella alto-medievale. Quest’area costituisce 
qualcosa di unico per quanto concerne lo stu-
dio dell’evoluzione del Delta del Po.
Nel Comune di Porto Viro vi sono tre forma-
zioni dunose. A sud vi è un residuo delle Dune 
di Contarina, interessato in larga misura dalla 
pressione antropica che ne ha modificato pro-
fondamente l’aspetto. Centralmente si trova 
un piccolo lembo intermedio ridotto a prato 
arido e a una zona di piante arboree.
A nord si trova l’area delle dune di Donada 
di grande pregio, ben organizzata e gestita 
dall’Associazione Le Dune diretta da Dismo 
Milani. Divisa in più parcelle, presenta una 
vegetazione diversificata e in alcuni tratti ben 
conservata, con vasti prati aridi, aree a cespu-
gli e fasce di bosco.
Proprio per tutelare queste emergenze pae-
saggistiche e naturalistiche, una parte dell’a-
rea dunosa di Donada, di circa 24 ettari, è stata 
acquistata nel 1997 dalla Regione del Veneto, 
usufruendo di finanziamenti comunitari (Pro-
gramma LIFE-DELTA PO).
L’area è stata quindi affidata al Servizio Fore-
stale Regionale di Padova e Rovigo che vi at-
tua una gestione di tipo didattico - conservati-
va strettamente analoga a quella del Giardino 
Botanico Litoraneo del Veneto di Porto Caleri 
(Rosolina).
Grazie ad un successivo progetto Life Natura 
è stato possibile effettuare la recinzione totale 
dell’area e vari interventi di manutenzione sen-
tieri, realizzazione di piccole strutture e la visi-
ta e segnaletica. Con la collaborazione dell’En-
te Parco Regionale Veneto del Delta del Po e 
dell’Associazione è stato infine possibile ope-
rare un ulteriore potenziamento delle strutture 
informative e didattiche.
“La fruizione del Parco delle Dune Fossi-
li – spiega Dismo Milani – è possibile grazie 
all’Associazione che non ha scopo di lucro e 
persegue esclusivamente finalità di solidarietà 
sociale nell’ambito della tutela ambientale. Re-
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alizziamo attività e iniziative di valorizzazione 
della natura e dell’ambiente nei suoi aspetti 
paesaggistici, culturali e sociali in collabora-
zione con il Parco Regionale Veneto Delta del 
Po e altri partner.”
I volontari dell’as-
sociazione, infatti, 
gestiscono il centro 
visite (www.parco-
ledune.it), la messa 
in sicurezza di pian-
te, la segnaletica, 
le aree attrezzate e 
hanno cura di ga-
rantire l’accessibili-
tà anche a persone 
con difficoltà mo-
torie. Inoltre orga-
nizzano escursioni 
guidate, attività ri-
creative e culturali, 
manifestazioni ed 
eventi per facilitare 
la salvaguardia e la 
fruizione del Parco 
del Delta del Po.
Il Parco delle Dune è 
una vera oasi di bio-
diversità ed è soggetto a vincolo idrogeologi-
co e paesaggistico-ambientale.Le dune fossili 
di Porto Viro hanno una vegetazione davvero 
particolare,  esse sono testimoni, infatti, di più 
di 2000 anni di evoluzione, ospitando più di 
50 differenti specie di piante, arbusti e fiori e 
più di 30 diverse specie di animali.
 Fin dai primi anni del 1900, ma in particolare 
negli anni ’40 e ’50, è stata piantumata una 
notevole quantità di pini (pino marittimo, pino 
domestico) e introdotta la robinia che ancora 
oggi rappresentano la formazione vegetale 
più evidente. Nel corso degli anni si è assisti-
to al progressivo diradamento spontaneo dei 
pini che ha consentito agli elementi autoctoni 
come la farnia, il leccio e la roverella, di metter-
si in evidenza.
Le piante e gli arbusti tipici delle dune includo-
no il biancospino, il carpino bianco, il pungito-
po, l’asparago pungente, l’olmo campestre, la 
frangola, l’acero negundo, la lantana e l’alloro. 
Sono inoltre presenti anche fiori di notevole 

pregio come alcuni tipi di orchidee (ophrys 
sphecodes, cefalantera maggiore, orchis mo-
rio, anacamptis pyramidalis) e la centaurea 
tommasinii.
La fauna rappresentata nel Parco delle Dune 
Fossili può essere suddivisa in tre gruppi. I nu-
merosi uccelli che trovano riparo tra le fronde 

sono il rigogolo, il gruccione, il picchio rosso 
maggiore, il torcicollo, l’upupa, la ghiandaia, 
il cuculo, la tortora selvatica, il colombaccio, 
il succiacapre, il gufo comune, la civetta e di-
versi passeriformi quali l’usignolo, il canapino, 
l’occhiocotto, il verzellino, la capinera, il codi-
bugnolo, la cinciallegra, il verdone, il cardellino. 
Inoltre, la vegetazione offre riparo a diverse 
specie di rettili e anfibi. Tra i mammiferi vanno 
segnalati il riccio europeo, la volpe, la lepre, la 
faina, la donnola e i pipistrelli. Per questi pic-
coli animali i volontari dell’associazione “Le 
Dune” hanno costruito e posizionato numero-
se casette di legno.

Per organizzare la visita al Parco delle Dune 
Fossili, che si trova Via Cao Marina, 1/C a 

Porto Viro (RO), vi consigliamo di contattare 
L’Associazione le Dune cell. +39 349 4260709 

e-mail parcoledune@gmail.com
Buona visita!

LE DUNE FOSSILI. Un vasto sistema di cordoni 
sabbiosi formatisi tra l’età Etrusca e quella 
alto-medievale


